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VENERDÌ 24 MARZO 2017

BREVI

❖ ASSISI
La giornata del Mac
Il Movimento apostolico ciechi (Mac) si ritrova
in Assisi dal 24 al 26 marzo in occasione delle
Giornate nazionali della condivisione, l’annuale
raduno degli aderenti e degli aggregati, per
confrontarsi intorno ad un tema specifico: “Le
associazioni dei fedeli laici, una via per essere
‘Chiesa in uscita’ oggi in Italia”. Particolare
interesse riveste l’intervento sul tema delle
Giornate del segretario generale della
Conferenza episcopale italiana mons. Nunzio
Galantino, in programma sabato 25 alle ore
10.30 presso la sala conferenze dell’hotel
Domus Pacis Assisi (piazza Porziuncola, 1/I –
Santa Maria degli Angeli). Nelle stessa sede la
sera di sabato 25 alle ore 17.45 interverranno
per dare la loro testimonianza Mariachiara
Beccari e Assunta Le Rose dell’associazione
“Pietre vive”. Seguirà la presentazione del libro 
Don Giovanni Brugnani e il Movimento
apostolico ciechi, ed. Ave, 2016. Alle 21 è
prevista la partecipazione alla fiaccolata in
Santa Maria degli Angeli. Domenica 26 marzo
alle ore 11 sarà celebrata la messa nella
cattedrale di San Rufino, presieduta da mons.
Domenico Sorrentino, vescovo di Assisi – Nocera
Umbra – Gualdo Tadino. La celebrazione sarà
teletrasmessa da Rai 1. In occasione di questo
raduno viene proposto agli associati e alla città
la realizzazione del progetto Bukavu nella
Repubblica democratica del Congo che ha come
finalità la formazione oculistica di un medico e
di due infermieri oftalmici.

❖ BASTIA UMBRA
Impresa sfonda negli Usa
È stata recentemente conclusa da parte di una
multinazionale statunitense l’acquisizione di
una start-up sorta a Bastia Umbra nata nel
2012 per merito di Marco Giuliani, affermato
specialista di difesa dalla periodica e
dannosissima invasione di “virus” informatici.
Nell’arco di appena 5 anni la Saferbytes (questo
è il nome del team tutto made in Umbria) ha
compiuto una scalata di livello mondiale
entrando a far parte - dopo un’altra italiana
coetanea, la blasonata Adespresso - del mondo
globalizzato del futuro, irradiato dalla Silicon
Valley dove operano migliaia di aziende ad alta
tecnologia. (PDG)

❖ SAN RUFINO
Riapre il campanile
Il priore del Capitolo don Cesare Provenzi ha
annunciato la riapertura della monumentale
torre campanaria di San Rufino in Assisi, da
tempo inagibile e resa di nuovo accessibile ai
visitatori grazie all’intervento della Fondazione
Carisp Perugia e ai fondi della Cattedrale. Con
duplice accesso (dal sagrato di San Rufino e
dalla zona absidale in via del Turrione) sarà
possibile un viaggio nella storia dalla basilica
ugoniana del 1029 al duomo sopraelevato di
Giovanni da Gubbio (1135), fino a raggiungere
la cima del manufatto per godere di
incomparabili scorci panoramici a 360 gradi,
dopo aver ammirato la campana più antica
proveniente dall’abbazia di San Benedetto e
firmata da Bono da Pisa nel 1287. Con lo stesso
annuncio ha reso noto altri effetti del restauro
finanziato dal sistema “8 per mille” che
consentirà la realizzazione sopra le volte del
duomo di una sala mostre, dell’archivio
capitolare e di una sala polivalente destinata
alle iniziative della parrocchia, sempre più
centro vitale dell’intera comunità. (Pio de
Giuli)

❖ ASSISI
Viaggio in Valnerina
Nel pomeriggio di domenica 12 marzo una
comitiva di 60 concittadini guidata dal priore
Cesare Provenzi ha raggiunto la Valnerina in
segno di fraterna solidarietà verso le
popolazioni duramente provate dai recenti
terremoti. Molto coinvolgente si è rivelato
l’incontro con don Luciano Avenati, che ha
lasciato un ricordo indelebile in terra assisana
prima di essere trasferito nel luogo delle sue
origini (Preci) dove svolge con energia un’azione
pastorale sempre particolarmente efficace, più
che mai in questi momenti difficili. Per gli
amici di Assisi il sacerdote ospitante ha svolto
una meditazione quaresimale sul tema “La
Parola è un dono. L’altro è un dono”. (PDG)

GUALDO TADINO. Il Wwf
costringe il Comune a
spegnere l’illuminazione
della croce del
Serrasanta. Ma la gente
non ci sta, e dal Wwf
arriva una sorpresa...

Scontro sulla croce luminosa

roce illuminata sì, croce illumi-
nata no. È ormai diventata una
questione di rilevanza sociale la

vicenda dello spegnimento della luce
che illuminava, dal 12 dicembre scor-
so, la croce che sorge alla sommità di
una delle vette laterali del monte Ser-
rasanta, in prossimità dell’eremo, re-
centemente raggiunto da una linea elet-
trica. 
Il progetto, realizzato dopo anni dal-
l’ente proprietario dell’eremo – la con-
fraternita della Santissima Trinità – si
era proprio concluso con l’accensione
della croce, che era divenuta, in poco
tempo, parte integrante dell’arredo ur-
bano cittadino. Poi, a fine febbraio, un
esposto proveniente da un membro del
Wwf regionale metteva in evidenza co-
me, rispetto al progetto, fossero state in-
trodotte delle varianti poco rispettose
dell’ambiente, come un paio di basa-
menti in cemento armato per reggere i
pali della linea elettrica, altre irregola-
rità nello scavo e, per ultimo, come la
luce della croce potesse fungere da ele-
mento di disturbo per la fauna della
montagna. 

C
Sta di fatto che, appurato che la realiz-
zazione del progetto non era coinciden-
te con il progetto stesso, il Comune di
Gualdo Tadino ha subito intimato il ri-
pristino dello “status quo” e, quindi,
l’abbattimento dei manufatti in cemen-
to armato. 
Da fine febbraio, dunque, la croce del
Serrasanta è stata spenta, due mesi o
poco più dopo la sua accensione. Ne è
subito nata una dura polemica: è sorto
un comitato cittadino per la riaccensio-
ne della croce, il quale ha organizzato
per il 10 marzo un “flash mob”, una
nuova forma di protesta spontanea da
tenersi nei pressi della croce del Serra-
santa. 
Rinviata a causa della neve, la manife-
stazione si è tenuta nella serata di ve-
nerdì scorso 17 marzo, nonostante nuo-
vi comunicati del Wwf che mettevano in
evidenza come, secondo le nuove diret-

tive europee recepite dall’Italia e dalla
Regione dell’Umbria, tutta la zona fra
Valsorda e l’eremo andasse considerata
chiusa al transito dei veicoli a motore e,
quindi, lo stesso flash mob fosse del tut-
to abusivo. 
Sta di fatto che, mentre gli oltre cento
manifestanti illuminavano nuovamente
la croce con torce, pile e cellulari, ren-
dendola visibile sin da valle, giungeva
un altro comunicato, da parte del presi-
dente regionale del Wwf, Sauro Presen-
zini, il quale smentiva di aver mai
emesso comunicati sulla vicenda e di
aver mai autorizzato nessuno a parlare
in suo nome, sconfessando, di fatto, l’at-
tivista del Wwf autore dei tre comuni-
cati. 
Ma la protesta non si placa: continua,
infatti, la raccolta di firme in città per
chiedere la riaccensione della croce.

Pierluigi Gioia

a 49a edizione di Agrium-
bria, manifestazione ricca
di un nutrito calendario di

appuntamenti convegnistici,
workshop, dimostrazioni, degu-
stazioni, mostre e tanti eventi
permanenti collaterali inerenti i
prodotti e attrezzature e prodot-
ti agroalimentari, mangimi, at-
trezzature zootecniche, macchi-
ne agricole e molto altro in pro-
gramma dal 31 marzo al 2 apri-
le, vedrà coinvolte anche le Acli
di Perugia insieme ad Acli Terra,
Us Acli ed altri, in varie iniziati-
ve.
Sabato 1° aprile si terrà il conve-
gno “Coltivare futuro. Cultura,
scienza, tecnica, marketing per
il primato dell’agricoltura nella
centralità dell’uomo e del crea-
to”. Introdurrà i lavori fratel An-
tonio Colasanto, fam, accompa-
gnatore spirituale delle Acli nel-
la diocesi di Orvieto-Todi. Inter-
verranno: Andrea Sisti, presi-
dente di Amia-waa associazione
mondiale degli agronomi; Anna

L Rita Benedetti, dirigente Iis di
Città di Castello; Chiara Titani,
bancaria; Francesca Marinange-
li, geobotanica; Francesco Pen-
nacchi, prof. Unipg facoltà di
Agraria; Giampiero Bea, vi-
gnaiolo naturale di Montefalco;
Giancarlo Pasqualini, pres. ass.
ex alunni Itas. 
Inoltre per i tre giorni sarà pos-
sibile visitare la mostra fotogra-
fica Laudato si, un evento arti-
stico sul tema oggetto dell’enci-
clica di Papa Francesco. Una
mostra fotografica con trenta
immagini inedite, affiancate ad
altrettanti estratti documentali,
proposte da tre giovani artiste a
marchio Artenatura: Laura Fi-
lippucci, Francesca Marinange-
li ed Eleonora Dottorini. La mo-
stra vuole ricordare attraverso le
immagini che “l’uomo è ospite
del fazzoletto di terra che abita e
non è proprietario. La sfida è
quella di proteggere la nostra
casa comune”. 

M. G.

ACLI. La loro presenza all’Agriumbria di Bastia

Coltiviamo il futuro
❖ S. M. DEGLI ANGELI
L’edizione 2017 del
Premio all’educatore

omenica 19 marzo presso l’aula magna delle suore
Francescane Missionarie di Gesù Bambino in Santa

Maria degli Angeli, si è
tenuta la manifestazione
d’onore del Premio
all’educatore “Barbara
Micarelli”. Il premio, che
ormai è divenuto un
“evento simbolico” tra i
principali di Assisi, è stato
promosso dall’associazione

“Amici Barbara Micarelli” di cui la presidente è Giovanna
Centomini, in collaborazione con le Francescane
Missionarie di Gesù Bambino le quali, storicamente,
svolgono una mirabile missione educativa, di sostegno
alle famiglie e aiuto caritatevole ai meno fortunati e agli
orfani. L’evento ha premiato educatori locali e di altre
regioni italiane che si sono distinti per il loro impegno
nell’educazione e nel sociale. I premi sono stati assegnati
a Fedora Tintori (alla memoria) di Assisi, a Massimo
Zuboli di Assisi, a Carla Gonnelli di L’Aquila e per
l’artigianato artistico a Esterina Della Valle di Pratola
Peligna. Il pomeriggio, animato dal concerto dei “Cantori
di Assisi”, diretti da Gabriella Rossi, è stato coordinato e
moderato dal prof. Giovanni Zavarella, alla presenza del
sindaco di Assisi Stefania Proietti, dell’assessore alle
Politiche scolastiche e sociali Claudia Travicelli e del
presidente del Consiglio comunale Donatella Casciarri. 

Maria Chiara Fasulo
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ome da tradizione
consolidata negli anni, i
ragazzi della parrocchia di S.

Maria del Piano che si apprestano
a ricevere il sacramento della
prima confessione accompagnati
dalle catechiste e dal parroco
mons. Aldo Mataloni, hanno fatto
un’uscita alla scoperta di un luogo
di pace e serenetà. Quest’anno la
scelta è caduta sul convento della
Santissima Annunziata ad Amelia.
Splendido convento francescano,
immerso nella natura, dove i

C ragazzi si sono avvicinati, per la
prima volta, alla bellezza della
festa del perdono, perché così
deve essere vissuta: come una
festa, come per la prima
Comunione, perché incontro con
Dio che è Amore e lo manifesta
nei nostri confronti accogliendoci,
perdonandoci e nutrendoci. “È
importante allora - ha continuato
don Aldo - aiutare i vostri figli a
vivere bene questo momento, e in
questo siete voi i primi
protagonisti: ricordate l’impegno

assunto il giorno del battesimo”.
Dopo il sacramento della
riconcliazione, ragazzi, genitori e
parenti hanno potuto mangiare

insieme  condividendo quest’altro
momento di solidarietà e di
amicizia. Nel pomeriggio, si è fatto
tappa a Collevalenza dove i
ragazzi hanno pregato sulla tomba
della beata Madre Speranza. Una
volta rientrati a Gualdo si sono
ritrovati tutti insieme nuovamente
nei locali parrocchiali per
consumare la cena, preparata
amorevolmente dai volontari della
parrocchia. Ai bambini è stato
lasciato a ricordo della giornata un
oggetto in legno. Don Aldo
ringrazia tutti per la riuscita
dell’evento ed in particolar modo
le catechiste: Daniela, Moira,
Valentina, Lucia e Romina. 

Marta Ginettelli

Don Aldo con una bambina

SANTA MARIA DEL PIANO. Giornata di festa
per i bambini della “prima confessione”


